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GIOVEDÌ 20 MARZO 2025
ore 20.30

a BAGNACAVALLO (Ra)
presso la Sala convegni

del Ristorante CASA CONTI GUIDI,
in Via Boncellino, 116,

si terrà un SEMINARIO
in presenza ed online  

organizzato da ARA sul tema:

AGGIORNAMENTI
NORMATIVA

IN APICOLTURA - 2025 
Relazionerà il Dr. LUCA TAFFETANI 

Med. Veterinario Dir. 1° liv. AUSL della Romagna UO Igie-
ne alimenti di o.a. - Ravenna 

Ufficio Via Zaccagnini, 5 Faenza RA 
DI SEGUITO GLI ESTREMI PER POTER PARTECIPARE 
al Convegno a mezzo della piattaforma ZOOM: 
Join Zoom Meeting
ID webinar: 859 1101 6177
Passcode webinar:  940843
La piattaforma vi chiederà informazioni per la registrazione 
al convegno (Nome, Cognome, E-mail, Telefono, Sei socio 
ara, ed eventuale codice BDA). Una volta effettuata la regi-
strazione vi arriverà un’e-mail con il link per accedere al con-
vegno. Se non avete ancora installato la piattaforma ZOOM, 
potete seguire le indicazioni di seguito riportate:
DA PC 
Cliccare sul link  ricevuto via email si aprirà il sito zoom  
dal quale installare mediante la voce Download il program-
ma, attendere di essere connessi al meeting 
DA CELLULARE 
 Scaricare  mediante Play store l’applicazione Zoom
a seguito di installazione, uscire dall’applicazione e cliccare 
sul link  ricevuto via email ed attendere di essere  connessi 
al meeting. 
N.B. effettuando l’installazione attraverso il link prima dell’e-
vento (scelta preferibile), non verrete connessi  a nessun meeting 
in quanto l’evento verrà avviato 15 min prima dell’incontro

COLPO DI FUOCO
BATTERICO. 

Prescrizioni per spostamenti degli alveari
dal 17 marzo al 30 giugno, in zone
contaminate da Erwinia amylovora 

.
La Regione Emilia-Romagna ha disciplinato 
la materia con Determina Regionale n. 2495 
del 6/2/25. In tale periodo è consentito lo spo-
stamento di alveari da zone contaminate a 
zone ufficialmente indenni previa adozioni di 
idonee misure di quarantena che di seguito ri-
portiamo. Di seguito a pag. 5 e 6 è riportato 
il fac-simile di dichiarazione da compilare a 
cura dell’apicoltore e da tenere durante il tra-
sporto, per documentare l’eventuale misura di 
quarantena adottata, e a pag. 7 il modulo per 
comunicare all’ASL le modalità di quarantena 
adottate. 
Di seguito si riporta estratto della Determina: 
Attestata la regolarità amministrativa del pre-
sente atto;

D E T E R M I N A
1- di vietare, nel periodo compreso tra il giorno 
17 marzo e il 30 giugno 2025, la movimentazio-
ne degli alveari ubicati nell’intero territorio delle 
province della Regione Emilia-Romagna verso 
territori del territorio nazionale riconosciuti in-
denni da Erwinia amylovora (zone protette), fatto 
salvo quanto disposto nel successivo punto 2);
2- di consentire, nel periodo compreso tra il 17 
marzo e il 30 giugno 2025, lo spostamento degli 
alveari ubicati nei territori citati al punto 1) verso 
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AVVISO PER I SOCI A.F.A.

1)PRENOTAZIONE FARMACI PER LA CURA DELLA 
VARROASI  2025
In base alla delibera n. azione B.1  ATTIVITA’ 4 Regolamento 
(UE) n.2021/2115 – Intervento settoriale apicoltura – annua-
lità2024/2025 - DGR 1299/2024 è previsto un contributo per 
l’acquisto di idonei farmaci veterinari per la cura della varroasi 
(* fino ad esaurimento del contributo concesso):
Spesa massima ammissibile per alveare: Euro 10,00 Percentuale 
di contributo: 75% della spesa ammessa (imponibile fattura di 
acquisto).
La presente SCHEDA PRENOTAZIONE deve pervenire alla 
segreteria della cooperativa A.F.A. S.a.c. TASSATIVAMENTE 
ENTRO E NON OLTRE IL 05/04/2025 inviandola via mail 
ad afapicoltori@gmail.com allegando copia del documento 
di identità.
IMPORTANTE: Ricordiamo , come da indicazioni del Piano di 
Lotta alla Varroa previsto dalle linee Guida pubblicate dall’IZS 
delle Tre Venezie, l’esecuzione dei trattamenti deve avvenire 
CONTEMPORANEAMENTE su tutte le colonie dell’apiario, 
l’azione tra apicoltori che conducono alveari nella stessa area 
deve essere il più possibile coordinata, anche dal punto di vista 
del principio attivo utilizzato e deve essere effettuata l’ALTER-
NANZA ANNUALE  dei prodotti utilizzati, per rallentare lo svi-
luppo di resistenza ai principi attivi.
L’erogazione dei contributi avverrà fino ad esaurimento dotazio-
ne finanziaria e la graduatoria dei richiedenti sarà stilata in base 
alla data di arrivo della scheda di prenotazione dei medicinali, 
tenendo conto delle indicazioni dell’IZS per 2 trattamenti/anno 
e del numero di alveari censiti. Ai fini della fatturazione dei pro-
dotti antivarroa CON LO SCONTO DEL CONTRIBUTO è 
necessario comunicare:

INTESTAZIONE AZIENDA APISTICA/PERSONA FISICA 

.....................................................................................................

partita IVA ..................................................................................

codice fiscale ..............................................................................

Indirizzo Fatturazione ................................................................
Codice SDI per fattura elettronica o indirizzo PEC per l’invio 
della fattura di acquisto ...............................................................

NB: per chi non possiede partita IVA è sufficiente comunicare il 
codice fiscale
Il pagamento della fattura di acquisto dovrà avvenire prima del 
ritiro dei prodotti, con bonifico bancario con la seguente causale:
saldo fattura n. ...................... del ............................................           
Regolamento (UE) n.2021/2115 – Intervento settoriale 
apicoltura – annualità2024/2025 - DGR 1299/2024 “CU-
PE62H25000040004”
Al fine della tracciabilità dei contributi concessi, non viene con-
siderato valido il bonifico che non riporti correttamente le dici-
ture sopra indicate.

2)Questionario COLOSS 2024-2025 per 
la caratterizzazione delle perdite inverna-
li delle colonie di api in Italia
Anche quest’anno l’associazione COLOSS 
ha predisposto il questionario con cui rac-
cogliere informazioni sulle perdite invernali 
di colonie di api. L’iniziativa è fondamentale 
per raccogliere dati a livello globale e contribuire alla ricerca dei 
possibili fattori di rischio associati. Per questo motivo, chiedia-
mo la collaborazione degli apicoltori, delle loro associazioni, dei 
veterinari e delle istituzioni coinvolte nel settore dell’apicoltura 
per una diffusione capillare di questa iniziativa, affinché anche 
l’Italia dia un contributo significativo a questo studio.
Di seguito trovate il QR code oppure il link https://www.izsve-
nezie.it/coloss-survey per accedere e compilare il questionario.
Maggiori informazioni sul questionario sono disponibili sul sito 
dell’IZSVe (https://www.izsvenezie.it/apicoltura-questionario-
coloss-2024-2025/).

Scadenze
Per garantire che i dati vengano analizzati e inclusi nell’indagine 
europea 2024-2025, è necessario compilare il questionario entro 
e non oltre il 15 giugno 2025. I dati raccolti saranno inviati ai 
coordinatori internazionali per l’analisi e l’elaborazione finale. I 
risultati relativi all’Italia saranno resi disponibili agli apicoltori 
tramite le riviste del settore e il sito dell’Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale delle Venezie.

Novità: possibilità di ricevere i risultati raggruppati per As-
sociazione 
Al fine di fornire un riscontro a livello territoriale, quest’anno 
il questionario include la possibilità di indicare l’Associazione 
Apicoltori di appartenenza. Questo ci permetterà di elaborare e 
restituire i dati raccolti alle Associazioni interessate attraverso un 
report previsto per il mese di luglio. 
Maggiore sarà la partecipazione, più solidi e utili saranno i risulta-
ti ottenuti. Per questo, vi invitiamo a incentivare i vostri associati a 
prendere parte all’iniziativa.  Grazie per il vostro supporto! 

Contatti
Referente del questionario per l’Italia
Dr. Franco Mutinelli
SCS3 – Diagnostica specialistica, istopatologia ed entomologia 
sanitaria
Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie 
E-mail: segreteria.sc3@izsvenezie.it | tel.: 049 8084287
Per supporto scientifico nella compilazione del questionario: 
Dr.ssa Michela Bertola, tel. 049 8084361
Per supporto tecnico nella compilazione del questionario: 
Dr. Marco Zago, tel. 049 8084132
Coordinatori internazionali del progetto COLOSS
Robert Brodschneider – Robert.brodschneider@uni-graz.at 
Alison Gray – a.j.gray@strath.ac.uk 
Victoria Soroker – sorokerv@volcani.agri.gov.il
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zone ufficialmente indenni da Erwinia amylovo-
ra (zone protette), ma solo previa l’adozione del-
le misure di quarantena riportate nel successivo 
punto 3); per quanto riguarda l’Italia, le zone pro-
tette sono le seguenti: Abruzzo, Puglia, Basilica-
ta, Calabria, Campania (esclusi i comuni di Age-
rola, Gragnano, Lettere, Pimonte e Vico Equense 
nella provincia di Napoli, Amalfi, Atrani, Conca 
dei Marini, Corbara, Furore, Maiori, Minori, Po-
sitano, Praiano, Ravello, Scala e Tramonti nella 
provincia di Salerno), Lazio, Liguria, Lombardia 
(escluse le provincie di Milano, Sondrio e Va-
rese, i comuni di Fara Gera d’Adda e Pontirolo 
Nuovo nella provincia di Bergamo, il comune di 
Montevecchia nella provincia di Lecco, i comuni 
di Bovisio Masciago, Ceriano Laghetto, Cesano 
Maderno, Cogliate, Desio, Limbiate, Nova Mila-
nese e Varedo nella provincia di Monza e Brian-
za ed esclusi i comuni (diversi da Acquanegra 
sul Chiese, Asola, Bozzolo, Canneto sull’Oglio, 
Casalromano, Marcaria, Mariana Mantovana, 
Redondesco, Rivarolo Mantovano e San Martino 
dall’Argine) nella provincia di Mantova), Mar-
che (esclusi i comuni di Colli al Metauro, Fano, 
Pesaro e San Costanzo nella provincia di Pesa-
ro e Urbino), Molise, Sardegna, Sicilia (esclusi 
i comuni di Cesarò nella provincia di Messina, 
Adrano, Bronte e Maniace nella provincia di Ca-
tania e Centuripe, Regalbuto e Troina nella pro-
vincia di Enna), Toscana, Umbria, Valle d’Aosta, 
Veneto (escluse le province di Rovigo e Venezia, 
i comuni di Barbona, Boara Pisani, Castelbaldo, 
Masi, Piacenza d’Adige, S. Urbano e Vescovana 
nella provincia di Padova e i comuni di Albaredo 
d’Adige, Angiari, Arcole, Belfiore, Bevilacqua, 

Bonavigo,  Boschi  S.  Anna,  Bovolone,  
Buttapietra,
Caldiero, Casaleone, Castagnaro, Castel d’Azza-
no, Cerea, Cologna Veneta, Concamarise, Erbè, 
Gazzo Veronese, Isola della Scala, Isola Rizza, 
Legnago, Minerbe, Mozzecane, Nogara, Nogaro-
le Rocca, Oppeano, Palù, Povegliano Veronese, 
Pressana, Ronco all’Adige, Roverchiara, Rovere-
do di Guà, San Bonifacio, Sanguinetto, San Pietro 
di Morubbio, San Giovanni Lupatoto, Salizzole, 
San Martino Buon Albergo, Sommacampagna, 
Sorgà, Terrazzo, Trevenzuolo, Valeggio sul Min-
cio, Veronella, Villa Bartolomea, Villafranca di 
Verona, Vigasio, Zevio e Zimella nella provincia 
di Verona);
3. che le misure di quarantena consistono nel 
mantenere gli alveari chiusi per 48 ore, fino al 
momento della loro collocazione nella nuova po-
stazione; la durata della clausura può essere ri-
dotta a 24 ore qualora ogni alveare sia sottoposto, 
prima della chiusura, a un trattamento antivarroa 
a base di un farmaco veterinario autorizzato, con-
tenente quale principio attivo l’acido ossalico;
4. di stabilire che i soggetti interessati, prima di 
effettuare spostamenti di alveari nel periodo suin-
dicato, devono comunicare al Servizio Veterina-
rio della Unità Sanitaria Locale competente per il 
territorio ove ha sede l’apiario la misura di qua-
rantena adottata, utilizzando il modello allegato 
alla presente determinazione, e che tale misura 
deve essere opportunamente documentata;
L’inosservanza delle prescrizioni sopra imparti-
te è punita con la sanzione amministrativa pecu-
niaria da 1.000,00 euro a 6.000,00 euro, ai sensi 
dell’art. 55, comma 15, del D. Lgs. 02 febbraio 
2021, n. 19.

da pag. 1
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77Le trappole anti-vespa sono dei contenitori che attirano gli insetti mediante 

sostanze attrattive e li catturano al loro interno.

Come si fa una trappola
Basta prendere una comune bottiglia di plastica da 1,5 L e tagliarla in due 
parti, come nella figura.

  
Nella parte inferiore va messa l’esca zuccherina. La migliore esca è risultata 
essere il contenuto di una lattina di birra chiara (4.7% di alcool) perché non 
è attrattiva per le api.La parte superiore della bottiglia va inserita nella prima 
metà, ma capovolta.
Per permettere l’uscita di altri insetti catturati dalla trappola si consiglia di 
fare dei fori di mm 5,5 e porre un galleggiante nella birra.
Per proteggere la trappola dalla pioggia si può apporre una tettoia.
Le trappole possono essere sistemate nei diversi ambienti senza limitazioni, 
appendendole a rami di alberi e arbusti, oppure a ganci realizzati apposita-
mente, a una altezza dal suolo di 1,50-1,80 m.
In un apiario, collocare le trappole ai lati delle file di alveari, a 20-50 cm ca 
dalla parete dell’arnia e ad altezza non superiore al livello del tettuccio.
L’esca deve essere sostituita circa ogni 2 settimane.
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DICHIARAZIONE DA PREDISPORRE, A CURA DELL’APICOLTORE,

DOPO LO SPOSTAMENTO DEGLI ALVEARI  
(DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ - D.P.R. 28/12/2000, n. 445, art. 47) 

Io sottoscritto/a ____________________________________________ nat__ il  ________________  

a __________________________  prov. ______ ,  residente a  _____________________________________

Via/Piazza _________________________________________  n. _______  C.A.P. _______________,

E-mail  ________________________________________________________________________________,

PEC ____________________________________________________________________________________________________________________________, 

sotto la propria personale responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazione 
mendace, così come stabilito dall’articolo 76, nonché di quanto previsto dall’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000,

D I C H I A R O 
che gli alveari di cui alla comunicazione di trasferimento presentata in data _________________________ 
al Servizio Veterinario della A.U.S.L. n. _________ di ________________________________________ 
competente per territorio sono conformi ai requisiti stabiliti dalla determinazione del Responsabile del Settore 
Fitosanitario e difesa delle produzioni n. 2495 del 06/02/2025, recante “Prescrizioni fitosanitarie relative alla 
movimentazione degli alveari per il controllo del colpo di fuoco batterico nella Regione Emilia-Romagna. 
Anno 2025”. In particolare, gli alveari provengono dalle province della Regione Emilia-Romagna, zone non 
protette per Erwinia amylovora e, pertanto: 

□ sono stati mantenuti chiusi per 48 ore prima della sistemazione nella nuova postazione; oppure

□ sono stati mantenuti chiusi per 24 ore e sottoposti, prima della chiusura, a un trattamento antivarroa a 
base di un farmaco veterinario autorizzato, contenente quale principio attivo acido ossalico.

    Il sottoscritto dichiara inoltre di essere informato, ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 ss. del Reg. (UE) 
2016/679, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, solo nell’ambito del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

 _____________________                                      _________________________ 
                    (Luogo e data)                                                        (IL DICHIARANTE) 
    

77
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INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali relativi alla gestione del rapporto di lavoro ai sensi 

dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016

1. Premessa
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Ti-
tolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali.
2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, 
con sede in Bologna, viale Aldo Moro n. 52, CAP 40127.
Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste di cui al 
paragrafo n. 10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi 
direttamente presso lo sportello Urp. L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in viale Aldo Moro 52, 40127 
Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051-527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it.
3. Il Responsabile della protezione dei dati personali
Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-roma-
gna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di viale Aldo Moro n. 30.
4. Responsabili del trattamento
L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di cui mante-
niamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli esperienza, capacità 
e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della 
sicurezza dei dati.
Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi a “Responsabili 
del trattamento”. Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di 
garanzia registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.
5. Soggetti autorizzati al trattamento
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato del tratta-
mento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta 
tutela dei suoi dati personali.
6. Finalità e base giuridica del trattamento
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di 
funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. e), non necessita del suo consenso. I dati personali 
sono trattati per la seguente finalità: prescrizioni fitosanitarie relative alla movimentazione degli alveari per il controllo 
del colpo di fuoco batterico nella Regione Emilia-Romagna. 

7. Destinatari dei dati personali
I suoi dati personali non sono non sono oggetto di comunicazione o diffusione.
8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea.
9. Periodo di conservazione
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra 
menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non ec-
cedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o all’incarico in corso, da instaurare o cessati, 
anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano 
eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l’eventuale conservazione, a norma di 
legge, dell’atto o del documento che li contiene.
10. I suoi diritti
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto, in base agli articoli 15-21 (escluso il 20) del regolamento europeo n. 
679/2016:
• di accesso ai dati personali;
• di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano;
• di opporsi al trattamento;
• di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali.
11. Conferimento dei dati
Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate al punto 6. Il mancato conferimen-
to comporterà l’impossibilità di attivare il procedimento per la movimentazione degli alveari.
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    Allegato

AZIENDA (ragione sociale)

AL  SERVIZIO
VETERINARIO

della
A.U.S.L. n. _____

Via
___________________

_____________
__________

OGGETTO:  Comunicazione  relativa  allo  spostamento  degli  alveari  in
applicazione  delle  prescrizioni  del  Settore  Fitosanitario  e
difesa  delle  produzioni,  atto  dirigenziale  n.  2495  del
06/02/2025  recante  "Prescrizioni  fitosanitarie  relative  alla
movimentazione  degli  alveari  per  il  controllo  del  colpo  di
fuoco batterico nella Regione Emilia-Romagna - Anno 2025". 

Con  la  presente  si  comunica  che  questa  Azienda  sposterà
complessivamente n. ________ alveari in ottemperanza alle prescrizioni
del Settore Fitosanitario e difesa delle produzioni della Regione Emilia-
Romagna indicate in oggetto, secondo lo schema sotto riportato:

Data
inizio

quarantena

Postazione di partenza

(Via, Località, Comune)

Numero

alveari

Chiusura
per 48 ore
(barrare)

Chiusura per
24 ore, in
caso di

trattamento
antivarroa
(barrare)

Eventuali ulteriori comunicazioni: ______________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

   ____________________________        _______________________________

              (DATA)                              (FIRMA)

pagina 7 di 7
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Realizzato 
con il contributo
previsto
dal regolamento 
CEE 2115/21

CATTURA SCIAMI
Gli apicoltori disponibili al recupero di sciami 
sono invitati a segnalarlo alla segreteria dell’ARA.

FARMACI ANTIVARROA 
Sono esauriti i finanziamenti pubblici (Reg. CE 
2115/21) per l’acquisto di farmaci antivarroa da 
parte dei Soci attraverso l’A.R.A. La disponibilità 
di finanziamenti dovrebbe essere di nuovo pos-
sibile da metà luglio in avanti. Nel frattempo gli 
apicoltori possono prenotare i farmaci con le soli-
te modalità presso ARA, senza usufruire di nessun 
finanziamento, ma a prezzi estremamente compe-
titivi rispetto al mercato. 

AGGIORNATE LE TABELLE SULLA
TOSSICITÀ DELLE SOSTANZE 
ATTIVE NEI CONFRONTI DELLE API
Pubblicata la quinta edizione, aggiornata a feb-
braio 2025, delle tabelle sulla tossicità delle so-
stanze attive impiegate in agricoltura e in alcuni 
biocidi nei confronti delle api e loro persistenza 
nell’ambiente.
Le tabelle sono state approvate dal Tavolo tec-
nico dell’Intesa Nazionale per le buone pratiche 
agricole e la salvaguardia degli impollinatori, co-
ordinato dall’Osservatorio Nazionale Miele, che 

comprende apicoltori, agricoltori, cooperative, 
contoterzisti, rappresentanti delle industrie semen-
tiere ed altri protagonisti della filiera agricola. 
Le tabelle riportano la tossicità delle diverse so-
stanze attive impiegate in agricoltura e nella lotta 
alle zanzare autorizzate in Italia.
Al link: https://www.informamiele.it/tabelle-
tossicita
sono scaricabili in versione A4, opuscolo e stam-
pabile in tipografia; prossimamente sarà disponi-
bile anche una versione poster.
Si tratta di un testo molto importante, soprattutto 
per due ragioni:
costituisce un documento prezioso per promuove-
re le buone pratiche agricole, ed è di semplice e 
pratica fruibilità. Il livello di tossicità nei confronti 
delle api è indicato infatti da diversi colori, che 
rendono possibile con immediatezza e semplicità 
la comprensione dei dati.
L’Osservatorio ha provveduto a pubblicizzare per 
via telematica e social questo documento, uni-
tamente alle “LINEE GUIDA PER LA SALVA-
GUARDIA DEGLI IMPOLLINATORI”, che lo 
integra, scaricabili al seguente link:
https: / /www.informamiele . i t / l inee-gui-
dahttps://www.informamiele.it/linee-gui-
dahttps://www.informamiele.it/linee-guida


